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Nel mese di dicembre 
2021 in provincia di Lecco si so-
no  registrati  2.242 avviamenti al 
lavoro e 4.875 cessazioni, 
(-2.633 unità). Rispetto a di-
cembre 2020 gli avviamenti se-
gnano un +34%, a fronte di un 
forte aumento delle cessazioni 
che crescono del 40% su dicem-
bre 2020 e del 34% sul dicembre 
2019 pre-pandemia. Una ten-
denza a maggiori cessazioni che 
ha a che vedere con la forte pre-
valenza dei contratti a termine 
per un totale di 1.454 avviamen-
ti, pari al 64,9% del totale, ri-
spetto a quelli a tempo indeter-
minato (788, il 35,1% del totale).

Non ci sono dati su quanto 
nelle cessazioni incidano le di-
missioni volontarie, che in altri 
mercati del lavoro segnano con 
veri e propri abbandoni una 
nuova tendenza alla ricerca di 
un miglior equilibrio fra vita e 
lavoro, ma le stime dei Consu-
lenti del lavoro spiegano che a 
Lecco chi ha il lavoro se lo tiene e 
al massimo lo lascia per cercar-
ne uno migliore.  

«Il 70% delle assunzioni da 

Cara azienda, ciao
Il 70% dei contratti
frutto di dimissioni
Il caso. I consulenti del lavoro: «Molti i dipendenti
che lasciano per trovare sistemazione migliore»
Chi voleva   cambiare posto ha atteso la ripresa per farlo

parte di aziende mie clienti della 
provincia di Lecco negli ultimi 
tempi ha riguardato personale 
che si è dimesso da altri posti di 
lavoro, e direi che questo è un se-
gnale, per quanto parziale, del 
fatto che la maggior parte delle 
dimissioni sul nostro territorio 
è in funzione della ricerca di si-
tuazioni che rispondono a nuo-
ve aspirazioni personali e non a 
un abbandono del lavoro». 

Per il presidente dell’Ordine 
dei Consulenti del Lavoro di 
Lecco, Matteo Dell’Era, sul ter-
ritorio non è in atto non è in atto 
quella “great resignation” ame-
ricana che nel 2021 oltreoceano 
ha dato corso ad abbandoni 
spesso anche definitivi del posto 
di lavoro per cambiare vita. Ma a 
livello nazionale, il monitorag-
gio è in corso a partire dai dati 
diffusi dal ministero del Lavoro 
sulla base delle comunicazioni 
obbligatorie, che mostrano co-
me nei primi 9 mesi del 2021 ol-
tre 1,3 milioni di persone si sia-
no licenziate superando abbon-
dantemente i livelli pre Covid.

Un incremento del 6,3%

Fra gli studi anche quello della 
Fondazione Studi consulenti 
del lavoro che sulla base dei dati 
ufficiali ricorda come nei primi 
9 mesi del 2021 in Italia rispetto 
al 2019 le dimissioni siano au-
mentate del 6,3%, arrivando a 
rappresentare il 71% (nel 2017 
erano il 55,7%) del totale delle 
cessazioni derivanti da richiesta 

del lavoratore, mentre le cessa-
zioni promosse dal datore di la-
voro sono state il 29% (erano il 
44,3% nel 2017). 

In Italia l’abbandono è anco-
ra circoscritto «ma rappresenta 
un fenomeno da guardare con 
attenzione in un mercato del la-
voro  rigido, dove la mobilità oc-
cupazionale è fortemente pena-
lizzata dalla bassa dinamicità 
salariale e dalla scarsità di op-
portunità professionali», spie-
gano i consulenti del lavoro.

Concause

Tra primo e terzo trimestre del 
2021, le cessazioni volontarie da 
352mila diventano 524mila. Di-
verse le ragioni delle dimissioni: 
ci sono la ripresa e l’accelerazio-
ne di alcuni settori, soprattutto 
l’edilizia, «unite alla crescente 
difficoltà di reperimento di figu-
re professionali specialistiche - 
afferma Dell’Era - anche a Lecco 
stanno alimentando la concor-
renza sul mercato del lavoro, sti-
molando mobilità dell’offerta».

 Ma a spingere le dimissioni 
c’è anche la crisi e il peggiora-
mento delle condizioni di lavo-
ro, insieme alla scelta di lavoro 
autonomo e alla crescita del la-
voro irregolare. E c’è anche un 
«effetto di recupero rispetto a 
un 2020 - afferma Dell’Era - di 
flessione importante nelle di-
missioni: chi era intenzionato a 
cambiare posto ha atteso la ri-
presa per farlo».
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n A dicembre 2021 
in provincia
 2.242 avviamenti 
al lavoro 
e 4.875 cessazioni

I lavori più abbandonati in Italia 

nei primi 9 mesi del 2021 sono 

quelli precari e a qualificazione 

medio-bassa. Secondo un recente 

studio della Fondazione Studi 

Consulenti del lavoro la maggio-

ranza di chi si è dimesso (52,9%) 

abbandona infatti un lavoro 

temporaneo, per lo più con un 

contratto a termine (37,4%), 

mentre meno della metà (47,1%) 

delle dimissioni interessa lavora-

tori con un’occupazione a tempo 

indeterminato. 

«Se nel 58,7% dei casi – sottoline-

ano gli analisti - il lavoro lasciato 

è a tempo pieno, colpisce l’elevata 

quota di part-time, pari al 37,9%», 

aggiungendo come «coerente-

mente con un profilo giovane, 

interessato in misura rilevante da 

contratti a termine e collabora-

zioni, anche l’anzianità lavorativa 

risulti abbastanza bassa». 

Così chi si dimette lascia nel 38,8% 

dei casi un lavoro che svolgeva da 

meno di un anno, mentre la mag-

gioranza (39,3%) vantava, al 

momento delle dimissioni, un’an-

zianità lavorativa compresa tra 1 

e 5 anni. Solo il 12,8% lavorava da 

più di 10 anni. 

Per quanto riguarda i settori, il 

grosso delle dimissioni si concen-

tra nei servizi (69,4%), in una 

proporzione coerente alla distri-

buzione degli occupati e in parti-

colare nel commercio (13,4%) e 

nelle attività di alloggio e ristora-

zione (12,6%).

«Da sempre – spiega lo studio - 

questi settori assorbono un 

numero elevato di dimissioni, 

riconducibili non solo alle condi-

zioni lavorative (spesso si tratta 

di lavori temporanei, part-time e 

bassa retribuzione), ma anche 

alle aspettative dell’offerta di 

lavoro, in molti casi giovanile, che 

guarda all’occupazione in tali 

ambiti in chiave temporanea e di 

transizione verso occupazioni più 

soddisfacenti». 

Circa un quarto dei dimissionari 

(25,6%) svolge una professione 

commerciale o di servizio e, tra 

questi, il 10,5% in ambito ristorati-

vo e ricettivo. 

A seguire, nel 17,3% dei casi si 

tratta di professioni non qualifi-

cate, per lo più nel commercio 

(9,6%) mentre un altro quarto è 

distribuito tra operai specializzati 

(16,1%) e conduttori di impianti, 

operai non specializzati (9,1%). 

Soltanto il 18,5% delle persone che 

si sono dimesse si colloca ai 

vertici della piramide professio-

nale, svolgendo una professione 

tecnica (11,1%) o intellettuale ad 

elevata specializzazione (6,8%): 

un valore esiguo considerato che 

tali profili “pesano” per il 35,8% 

dell’occupazione in Italia.M.DEL.

Molti i passaggi diretti da un’azienda all’altra, senza necessità di passare dal centro per l’impiego

Lo studio

Sono gli occupati nei servizi
i primi a lasciare il lavoro

mento è in corso da settembre 
2015 e molto probabilmente 
proseguirà anche in virtù della 
maggiore incidenza dei nuovi 
contratti erogati nell’ultimo 
trimestre, pari all’89,7% del 
totale, rispetto alle operazioni 
di sostituzione e surroga fer-
me al 10,3%».

Già nel secondo trimestre 
2021 l’Istat riferiva che gli atti 
notarili con costituzione di 
ipoteca immobiliare (in Italia 
122.389) erano in aumento del 
2,8% rispetto al primo trime-
stre e del 45,2% su base annua. 
Un incremento spinto soprat-
tutto dal Centro e dal Nord 
Italia, che fra aprile e giugno 
2021 raggiungeva a livello na-
zionale i valori medi del 2010. 
M.Del.

durante l’ultimo triennio la 
composizione dello stock è in 
buona parte composta da fi-
nanziamenti a tasso fisso o va-
riabile con Cap (cioè con un 
tasso massimo prefissato oltre 
il quale non si può andare, 
ndr), il che presuppone un mi-
nor rischio sia in capo alle fa-
miglie sia in capo agli istituti 
eroganti».

Sui mutui in base alle previ-
sioni di Kìron Partner SpA la 
chiusura d’anno con i dati a 
consuntivo in arrivo sul 2021 
sarà ai massimi, mentre «per il 
2022 si delinea uno scenario 
che ben predispone al prose-
guimento della crescita del 
credito alla famiglia per l’ac-
quisto dell’abitazione almeno 
per il primo trimestre. L’au-

zionale.
Già con le rilevazioni del se-

condo trimestre, spiega l’in-
dagine, era stato superato il 
precedente importo più alto di 
stock mai registrato e si era 
fissato il nuovo massimo con 
oltre 349 miliardi di euro. Con 
il terzo trimestre viene fissato 
un nuovo massimo di mutui in 
essere circolanti. 

«Alla luce dei favorevoli tas-
si di mercato con i quali sono 
stati collocati i finanziamenti 

I dati sullo stock di mutui in 
essere concessi alle famiglie 
italiane per l’acquisto dell’abi-
tazione sono analizzati in un 
report di Kiron Partner SpA 
(Gruppo Tecnocasa), che sot-
tolinea come nel trend storico 
il terzo trimestre 2021 a livello 
nazionale si è registrato lo 
stock più alto di sempre con 
353,978 miliardi di euro, di cui 
86,862 miliardi in essere per la 
sola Lombardia, pari a un 
quarto (24,5%) del totale na-

È di 2,251 miliardi di 
euro lo stock di mutui casa in 
essere in provincia di Lecco al 
30 settembre di 2021, in cre-
scita dell’1% rispetto al trime-
stre aprile-giugno dello stesso 
anno. 

Una percentuale di cresci-
ta, quella lecchese, di poco in-
feriore a quella nazionale che 
su base trimestrale segna un 
+1,29%, contro un aumento 
annuale che in Italia è stato 
del 5,5%.

I mutui casa nel Lecchese
Stock di due  miliardi di euro

Abitazioni a Lecco
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LECCO SONDRIO
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Le imprese del territo-
rio sono molto preoccupate per 
la guerra in Ucraina. Certamen-
te per quanto sta accadendo ai 
civili, ma anche per le conse-
guenze che questi accadimenti 
sono destinati ad avere sulla no-
stra economia. 

Se il 2022 sarebbe dovuto es-
sere l’anno del definitivo rilan-
cio, con un recupero già ampia-
mente agganciato lo scorso an-
no e pronto a farsi superare an-
che in funzione delle ingenti ri-
sorse messe in campo dal Pnrr, 
l’avanzata russa verso Kiev ha 
gettato una pesante ombra scu-
ra fatta di timori e incertezze su 
ogni tipo di prospettiva per i 
prossimi mesi per i mercati e 
l’operatività delle imprese lom-
barde. In particolare, per quelle 
aderenti a Confapindustria 
Lombardia: l’indagine condotta 
dal Centro Studi della territoria-
le regionale del sistema Confapi 
su un campione di industrie as-
sociate, infatti, evidenzia motivi 
di allarme.

Importazioni al 5%

In prima battuta sono gli scambi 
commerciali ad agitare gli im-
prenditori coinvolti: i numeri 
descrivono chiaramente come 
Ucraina e Russia rappresentino 
riferimenti rilevanti per il siste-
ma produttivo regionale. 

Mosca è un partner commer-
ciale di rilievo per le nostre 
aziende: quasi tre intervistati su 
dieci, infatti, vedono nella Rus-

Tre aziende su dieci
esportano in Russia
E risuona l’allarme
Le ricadute della guerra. Imprenditori preoccupati
secondo l’indagine  Confapindustria Lombardia
«Serviranno anni per recuperare i rapporti commerciali»

Da una manciata di giorni alla 
presidenza di Confapindustria 
Lombardia, dopo aver guidato 
Api Lecco Sondrio nei prece-
denti nove anni, il primo inter-
vento di Luigi Sabadini nel nuo-
vo incarico è legato a un tema 
preoccupante e delicato. 

«La criticità energetica»

«Quello che sta accadendo -  
esordisce, mettendo in primo 
luogo in fila le priorità da seguire  
- è una tragedia sotto il profilo 
umano. In seconda battuta que-
sto conflitto genera conseguen-
ze economiche che purtroppo 
travolgono anche le nostre im-
prese, soprattutto per quanto ri-
guarda la criticità energetica che 
rischia di diventare insostenibi-
le. Le nostre aziende sono a 
maggioranza del settore me-
talmeccanico, abbiamo bisogno 
di acciaio, alluminio, zinco… I 
prezzi di queste materie prime 
sono ormai alle stelle e c’è il forte 
rischio di essere costretti a fer-
mare la produzione a breve e di 
non riuscire nemmeno a fare i li-
stini, non avendo più alcun rife-
rimento per i prezzi. Inoltre, 
questa guerra può portare an-
che alla sospensione dell’eroga-
zione del gas». 

«Speriamo - conclude - che si 
torni a una situazione di pace il 
prima possibile, anche se a livel-
lo economico i rapporti com-
merciali soprattutto con la Rus-
sia sono compromessi e ci vor-
ranno mesi se non anni per re-
cuperarli».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Criticità ci sono anche sotto il 
profilo della formazione, che «è 
essenziale, ma è difficile con-
trollare se i corsi vengono fatti e i 
loro contenuti siano veramente 
recepiti. Come sindacato,  verifi-
chiamo l’attuazione di percorsi 
di formazione nelle aziende do-
ve sono presenti le rappresen-
tanze sindacali unitarie. Ma al-
trove? Sarebbe necessario in-
trodurre  verifiche che possano 
essere fatti dall’Ats, ma anche 
dalle organizzazioni sindacali». 

La formazione poi deve esse-
re orientata in modo specifico a 
un’educazione alla sicurezza. «I 
lavoratori non devono sentirsi a 
disagio, se rispettano le norme, 
che devono diventare compor-
tamenti sentiti dai lavoratori, 
perché sono proprio queste che 
permettono di salvare vite e ri-
sparmiare infortuni». Sul lato 
normativo, i sindacati chiedono 
più severità. «Non è possibile 
che in un comparto così colpito 
dagli infortuni come l’edile - sot-
tolinea Frigerio - sia possibile 
aprire una società con pochi 
passaggi burocratici e scarsi 
controlli. Servono regole più 
stringenti, che possano favorire 
maggiori controlli». C.Doz.

mero degli infortuni mortali, ca-
lati da 256 nel 2020 a 164 nel 
2021. 

A livello territoriale si regi-
stra invece la tendenza opposta. 
Nella provincia di Lecco, duran-
te lo scorso anno gli infortuni so-
no stati 3.376, mentre nei dodici 
mesi precedenti erano stati 
3.204. In marcata flessione in-
vece gli eventi con conseguenze 
fatali per le vittime, passati dai 
10 del 2020 ai 4 del 2021. 

Di fronte a questa situazione 
è necessario porre in essere una 
serie di iniziative mirate. Secon-
do Frigerio bisogna muoversi su 
due fronti: controlli e formazio-
ne. Dal lato dei controlli, non 
giungono  buone notizie. L’Ats 
ha comunicato  di voler incorpo-
rare il Servizio prevenzione e si-
curezza negli ambienti di lavoro. 
A Monza questo processo è già 
iniziato, con l’annuncio della 
chiusura delle sedi di Ornago e 
Desio. «Non solo l’organico è 
sempre più ridotto e non viene 
sostituito a causa del blocco del 
turnover, ma l’accorpamento 
delle sedi rischia di rallentare 
l’attività ispettiva che non potrà 
più contare su sedi e un legame 
diretto sul territorio». 

Roberto Frigerio, componente 
della segreteria Cisl Monza 
Brianza Lecco -, ma i numeri so-
no ancora alti e dobbiamo lavo-
rare ancora molto per riuscire a 
contenere un fenomeno che è 
ancora ben presente nel nostro 
territorio». 

Nell’anno che si è concluso, in 
Lombardia si sono registrati 
103.823 infortuni, contro i 
112.332 del 2020. Anche nel 
2021 la maggior parte di essi è 
concentrata nel settore “indu-
stria e servizi” con 88.608 casi 
contro i 102.518 dell’anno prece-
dente. A evidenziare un quadro 
complessivo più difficile che in 
passato sono il comparto agrico-
lo (2.382 contro 2.248) e soprat-
tutto quello del pubblico impie-
go (12.833 contro i 7.566). Con-
seguenza diretta di questa con-
trazione generale è la riduzione, 
fortunatamente, anche del nu-

Il rapporto Inail
I dati relativi al  2021  

rispetto a quelli del   2020

evidenziano la criticità

della nostra provincia

Meno infortuni sul la-
voro nel 2021 rispetto al 2020 in 
Lombardia, ma non a Lecco: an-
che prima che, con l’inizio del 
nuovo anno, la piaga degli inci-
denti in ambito lavorativo assu-
messe contorni e dimensioni as-
solutamente critici, le statisti-
che - comunicate dall’Inail con 
la pubblicazione del rapporto 
annuale avvenuta proprio in 
questi giorni - avevano dipinto 
una situazione preoccupante, in 
controtendenza con l’anda-
mento rilevato su scala regiona-
le. 

«La diminuzione complessi-
va è un dato positivo - osserva 

Infortuni sul lavoro: il caso Lecco
Calano in Lombardia, qui crescono

Denunce letteralmente esplose a inizio 2022

E da gennaio è ancora peggio
Se, dunque, già nel corso del 

2021 gli incidenti sul lavoro 

erano aumentati sul nostro 

territorio, il nuovo anno è 

iniziato contrassegnato da una 

preoccupante accelerazione dei 

sinistri, a livello territoriale 

quanto regionale. 

Gli infortuni sono letteralmen-

te esplosi, in Lombardia, dal-

l’inizio dell’anno: +74,8% ri-

spetto al 2020; +40% sul 2019. 

Sono i dati Inail relativi alle 

denunce presentate a gennaio 

2022, quando gli incidenti sono 

stati 12.794 contro i 7.318 del 

2021 e i 9.131 del 2019. L’incre-

mento 2022 rispetto al 2021 

riguarda soprattutto le denun-

ce di infortuni in occasione di 

lavoro (+ 5.291) rispetto a 

quelle di infortuni in itinere 

(+185). Per la prima volta tutti i 

macro-settori registrano un 

aumento delle denunce di 

infortunio rispetto a gennaio 

2021. Il terziario che, nei due 

anni della pandemia aveva 

registrato un forte calo, non 

solo vede un incremento su 

gennaio 2021, ma anche sul 

gennaio 2019, con 3.229 casi 

registrati nel 2022. 

Venendo alla nostra provincia, 

gli eventi infortunistici sono 

quasi raddoppiati: dai 265 del 

gennaio 2021 il dato è infatti 

schizzato a 480, con un incre-

mento di ben 215 incidenti. 

C.DOZ.

Luigi Sabatini

Con i  macchinari e gli alimentari, i 

tessuti per l’arredo sono i prodotti 

lecchesi più esportati in Russia, ma 

date le sanzioni non si sa se ad 

aprile  i clienti russi arriveranno 

per la fiera “Proposte”  a Lariofiere.

Il presidente di Proposte e impren-

ditore lecchese del tessile-arredo, 

Piercarlo Viganò, spiega che in 

questi giorni sono in corso contatti 

con ciascuno dei clienti russi 

abituali solitamente presenti in 

fiera: «Stiamo cercando di capire – 

afferma Viganò – se possono 

partecipare in modo da agevolarli 

e dare loro una certa assistenza».

Avere risposte non è facile in una 

situazione di guerra e sanzioni 

ancora tutta da conoscere nei suoi 

sviluppi anche  da qui alla data del 

6 aprile, inizio della fiera. 

«C’è una situazione difficile con 

complicazioni ulteriori nel mante-

nere i rapporti coi clienti russi, 

difficoltà che si aggiungono a 

quello che comunque è stato un 

calo di lavoro che si è progressiva-

mente verificato dopo le prece-

denti sanzioni del 2014. Ora spe-

riamo che, pur comprendendo da 

parte mia le ragioni delle sanzioni, 

le nuove misure non azzerino 

addirittura gli ordini. Al netto del 

fatto che il rublo è crollato e i russi 

si ritrovano a pagare tantissimo 

per onorare i loro crediti». 

Per quanto riguarda la sua azien-

da, la Viganò  di Nibionno, l’im-

prenditore afferma che il blocco 

dei pagamenti Swift «per il mo-

mento ancora non si avverte;  

vedremo cosa accadrà quando 

alcuni nostri crediti andranno a 

maturazione. Comunque in queste 

ore un nostro storico cliente russo 

con cui abbiamo in corso una 

spedizione ci ha rassicurati dicen-

do che in ogni modo onoreranno i 

pagamenti. Per la mia azienda la 

Russia è tuttavia un mercato 

secondario, dove per le  vendite ci 

appoggiamo a distributori ed 

editori. Un mercato su cui da 

tempo il lavoro si era rarefatto. 

Sull’Ucraina non abbiamo clienti». 

Viganò si aspetta un ulteriore 

freno al business delle imprese del 

settore, tuttavia afferma che 

«sopperiremo con altri mercati. Le 

difficoltà che da tempo attraversa-

no le imprese sono anche altre, 

riguardano i costi stellari del-

l’energia e, quindi, colpiscono le 

nostre aziende tessili e le tintorie, 

estremamente energivore. Se ne 

parla molto poco, ma mediamente 

una tintoria che chiude lascia 

senza lavoro 50 persone». M. DEL. 

Anche sul settore metalmeccanico grava la criticità della situazione Piercarlo Viganò

L’imprenditore Viganò

Soffre tutto il tessile arredo
Per Lariofiere i primi guai

sia un mercato di sbocco delle 
proprie merci e il 5% vi si ap-
provvigiona. L’8%, inoltre, con-
ta sull’azione di agenti in loco. 
Sebbene con percentuali più ri-
dotte, anche con l’Ucraina il ca-
nale commerciale è attivo: il 14% 
degli imprenditori nel sondag-
gio vi esporta, mentre il 5% im-
porta prodotti da Kiev. 

Il sondaggio

Sanzioni,
uno su cinque
è contro

Gli imprenditori del sistema 

Confapindustria Lombardia  temo-

no ulteriori rincari della compo-

nente energetica: l’83% delle 

interviste, infatti, ritiene plausibile 

che le quotazioni crescano ulte-

riormente.

 Le consegne all’estero sono a 

rischio elevato per il 60% degli 

intervistati, mentre le forniture 

provenienti dai due Paesi registre-

ranno ritardi gravi per il 65% del 

campione. Quanto alle sanzioni 

imposte alla Russia: il 40% le ritiene 

adeguate e si attende ripercussioni 

sulla propria attività, il 13% confida 

di non avvertire contraccolpi, il 

24% ne auspica l’inasprimento. Il 

residuo 21%, invece, esprime una 

posizione opposta: vorrebbe per 

l’Italia un atteggiamento neutrale 

nei confronti dei soggetti coinvolti 

nel conflitto.  C. DOZ.
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5.192 le imprese femminili, di cui 1.301 artigiane
guidate da donne, 189 quelle gestite da giovani donne
under 35

Le donne scontano gap rilevanti a loro sfavore sul fronte lavoro,
conciliazione e benessere soggettivo

LECCO – Come hanno iniziato il 2022 le imprenditrici lombarde e lecchesi?
Esaminando le risposte ottenute dalle imprenditrici artigiane lombarde alla survey di inizio
anno sono essenzialmente due le parole chiave che se ne colgono: fatica e resilienza.
Fatica, perché nonostante il 2021 è stato l’anno della ripartenza le MPI e imprese artigiane
femminili non sono state in grado di recuperare i livelli di fatturato pre crisi e hanno
registrato una variazione media dei ricavi, nel 2021 rispetto al 2019, negativa del -9,7%, più
pesante rispetto al -8,8% totale. Tale risultato trova spiegazione nella maggior presenza di
artigianato capitanato da donne in alcuni dei settori più colpiti dalla crisi Covid-19 come
quello della moda e del benessere.

Resilienza, perché anche se più colpite dalle conseguenze della pandemia le imprenditrici
artigiane si dimostrano più combattive e pronte a reagire adottando, o esprimendo
l’intenzione di adottare nel prossimo futuro, una o più azioni di sviluppo per riuscire a
restare sul mercato incrementando la propria capacità competitiva, come dichiarato dal
61,2% di loro, quota superiore al 55% totale. Le azioni per ripartire maggiormente
intraprese dalle donne a capo d’impresa sono: il miglioramento della qualità del personale
attraverso la formazione o nuove assunzioni e il cambiamento dell’organizzazione interna
all’impresa.

“La scelta a indirizzarsi principalmente verso questi due ambiti di sviluppo da evidenza di
come le donne, più degli uomini, vogliono ripartire e recuperare il terreno perso partendo in
primis dalle persone e non dall’integrare modifiche che riguardano prettamente
l’organizzazione del business dell’azienda intervenendo su produzione, canali di vendita o
clienti”, commenta Silvia Dozio, referente Movimento Donne Impresa Confartigianato
Lecco.

La maggior fatica e il grado sempre più elevato di complessità che caratterizza il contesto in
cui le imprese operano fa sì che siano proprio le imprenditrici quelle per cui si rileva una
quota maggiore di incerte rispetto alla capacità di recuperare quanto perso a causa della
volatilità odierna e futura che caratterizza, e caratterizzerà in futuro, il mercato
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(65,1%>58,7% totale). Mentre la quota di coloro che hanno già recuperato quanto perso si
attesta al 16,5% e quella di coloro che pensano di essere in grado di recuperare i livelli pre
crisi di fatturato entro la fine dell’anno in corso si attesta al 14,9%. Seppur molto incerte le
donne che gestiscono imprese artigiane interrogate rispetto alla volontà di voler investire
nel 2022 rispondono in modo affermativo nel 65,7% dei casi (> 62,9% del totale). Come per
le azioni di sviluppo, anche rispetto alle aree di investimento si osserva una predisposizione
maggiore della platea femminile a voler puntare su capitale umano e formazione.

Le imprese femminile artigiane in provincia di Lecco

Nel 2021 in provincia di Lecco sono 5.192 le imprese femminili, di cui 1.301 artigiane
guidate da donne che operano per lo più nei settori dei servizi alla persona, dei servizi di
pulizia, della moda e delle attività di ristorazione. Nello specifico, 189 imprese artigiane
sono gestite da giovani donne under 35 (14,5% incidenza su totale imprese artigiane
femminili; 32,9% incidenza su totale imprese femminili gestite da giovani donne) mentre
sono 128 le imprese artigiane gestite da straniere (9,8% incidenza su totale imprese
artigiane femminili, 27,7% incidenza su totale imprese femminili gestite da straniere). Il
valore percentuale delle giovani imprenditrici ci fa essere primi nella classifica regionale,
superando la media lombarda che si attesta al 26,4%.

Uomini e donne a confronto

Persistono le medesime disparità tra uomo e donna raccontate un anno fa, come negli anni
precedenti. Le donne, seppur fanno meglio degli uomini sul fronte istruzione e formazione,
scontano gap rilevanti a loro sfavore sul fronte lavoro, conciliazione e benessere soggettivo.
Difatti, la quota di donne con almeno un diploma si attesta al 69% superando di 6,8 punti
quella rilevata per gli uomini (62,2%), quella di donne laureate si attesta al 38,3%
superando di 10,8 punti quella rilevata per gli uomini (27,5%), quella di donne che hanno
effettuato il passaggio all’università si attesta al 61,4% superando di 11,2 punti quella
rilevata per gli uomini (50,2%). Mentre la quota di coloro che partecipano alla formazione
continua eguaglia quella degli uomini (pari al 7,9% in entrambi i casi). C’è però un ambito
dell’istruzione in cui le donne scontano un gap a loro sfavore rispetto agli uomini, quello del
digitale: per quota di donne con competenze digitali elevate (per le donne si registra una
quota del 23,4% inferiore di 6,3 punti a quella degli uomini di 29,7%) e per quota di laureate
in discipline STEM (per le donne si rileva una quota del 10,3% inferiore 7,5 punti quella
degli uomini di 17,8%). La platea femminile lombarda inoltre sconta condizioni peggiori
degli uomini in tutti gli ambiti del lavoro e conciliazione con quote superiore a quelle dei
colleghi maschi di 4,4 punti per il tasso di mancata partecipazione al lavoro (pari al 12,9%
per le donne> dell’8,5% degli uomini), di 3,8 punti per dipendenti con bassa paga (pari
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all’8,9% per le donne > del 5,1% degli uomini), di 1,4 punti per occupati sovra istruiti (pari
al 22,8% per le donne >del 21,4% degli uomini) e di 12,2 punti per part time involontario
(pari al 16,7% per le donne> del 4,5% degli uomini). Tutto ciò comporta una disparità uomo
donna anche sul fronte della soddisfazione per il proprio tempo libero: le donne che
esprimono livelli elevati di soddisfazione sono il 69,8% quota inferiore di 3,3 punti rispetto a
quella rilevata per gli uomini (73,1%).

In provincia di Lecco persiste inoltre una disparità del 37,6% tra la retribuzione media
percepita dalle dipendenti donne rispetto a quella percepita dagli uomini (media regionale
31,1%).

Alcune leve che favoriscono contesti a “Misura di donna”: istruzioni e servizi

“I dati a disposizione  – conclude Dozio – ci permettono di illustrare l’importanza e la
centralità di alcune leve fondamentali per un contesto a “favore di donna” come l’istruzione
e la diffusione capillare sui territori di servizi di assistenza negli ambiti della conciliazione
(come i servizi per l’infanzia, asili nido), leve su cui poter e dover fare forza per incentivare
una maggiore partecipazione delle donne al mercato del lavoro. I tassi di occupazione
femminili sono più elevati nelle realtà in cui c’è una maggiore diffusione di bambini che
frequentano gli asili nido e di donne che hanno titoli di studio elevati (laurea e post-laurea).
Il Movimento Donne Impresa, in occasione dell’8 marzo, augura a tutte le donne di riuscire
in tempi brevi a conquistare ciò che per loro è più caro, come autonomia, rispetto,
cambiamento culturale, fiducia, considerazione, condivisione del tempo di cura, libertà di
scelta, tutele, opportunità, sicurezza, più tempo e tranquillità”.
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